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Caro Amore Mio,  
 non riceverai mai questa lettera. 
Perdonami, ma il coraggio mi manca. 
Eppure è strano: se ho avuto il coraggio 
di amarti per tutto questo tempo, dovrei 
avere il coraggio per fare qualsiasi cosa. 
Non è così. 
Il nostro viaggio è giunto alla fine. È 
stata come un’insolita ed entusiasmante 
esperienza, di quelle che lasciano 
nostalgia e grigiore. 
Il nostro amore è stato una lunga 
parentesi, proprio come la vacanza che ti 
toglie dalla realtà e poi ti ci riporta.  
Il viaggiatore ritorna a casa 
completamente diverso, arricchito, come 
ogni uomo e ogni donna dovrebbero 
sentirsi, alla fine di ogni giornata.  
Solo con te ogni giorno è stato una 
ricerca, una scoperta, un tesoro.  
Eppure il viaggiatore è anche 
estremamente triste. Ha lasciato un 
frammento di sé in ogni posto in cui è 
stato. Così come una parte di me si è 
persa in te. 
Inevitabilmente poi, ogni viaggio finisce. 
Questo è il momento in cui il nostro 
viaggio finisce.  
Dio ci ha dato questa grande opportunità, 
come il viaggio che è la terra in cui tutto 
è possibile. È la realtà o l’irrealtà, poco 
importa. L’uomo usa il viaggio come un 
segno di punteggiatura nella sua routine, 
noiosa e sempre uguale.  
È il viaggio o il quotidiano, la sua Vita? 
Non so dire per gli altri, ma per me tu sei 
la Vita. 
Addio.  
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